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Studio di fattibilità per un Parco Locale di Interesse 

Sovracomunale (PLIS) nel territorio del comune di Voghera (PV)

Study for the institution of a PLIS in the municipality area of the city of Voghera (Lombardy, North-Western Italy)
Abstract: from the month of October 2009 to the month of December 2010 some studies upon the biodiversity of the river Staffora are made by some experts, under the supervision of the Civico Museo di Scienze naturali di Voghera. The project included the census and monitoring of different taxa, selected by their importance as bioindicator, such as butterflies, dragonflies, fishes, reptiles, amphibians, birds, mammals. Also the vegetation and the lichens has been studied.
Key words: PLIS, Voghera (PV, Italy)

Riassunto:a partire dal mese di ottobre dell’anno 2009 fino alla fine del mese di dicembre del 2010 sono stati condotti, sotto la supervisione del Civico Museo di Scienze naturali di Voghera, alcuni studi riguardanti la biodiversità del torrente Staffora nel territorio comunale di Voghera. Il progetto prevedeva il monitoraggio di alcuni taxa animali e vegetali, individuati in base alle loro caratteristiche quali bioindicatori e  per la loro importanza sotto il profilo conservazionistico. Sono stati oggetti di indagine l’entomofauna (lepidotteri ropaloceri e odonati), l’ittiofauna, l’erpetofauna, l’avifauna e la teriofauna. Si è proceduto con il monitoraggio anche della vegetazione arborea ed erbacea e della flora lichenica.
Parole chiave: PLIS, Voghera (PV, Italia)

Introduzione

Il progetto nasce dall’intento di sviluppare un percorso di studio che offra i dati necessari per valutare la fattibilità dell’istituzione un Parco Locale di Interesse Sovracomunale (PLIS) nel territorio comunale di Voghera (PV), in particolare lungo il corso del torrente Staffora ed aree limitrofe. 

Un PLIS è una tipologia di Parco esclusiva della Lombardia (anche se esistono forme simili in altre regioni), la cui istituzione avviene su impulso del/dei Comune/i, che ne fanno formale richiesta all’Ente provinciale. L’iter si conclude con l’avvio da parte della Provincia di un’istruttoria, al termine della quale viene formalizzata o meno l’istituzione del Parco. Un PLIS non pone in partenza particolari vincoli, è quindi l’Ente gestore (in genere il Comune o un unione di Comuni) che, nel dotarsi di un Piano Pluriennale degli Interventi, individua i regolamenti e le modalità di tutela e valorizzazione dell’area. La nascita di questo PLIS favorirebbe non solo la salvaguardia ed il ripristino di ambienti naturali di indubbio interesse naturalistico ma sarebbe anche una notevole opportunità di sviluppo per la città, che offrirebbe ai suoi abitanti un ambiente idoneo per attività di svago (che siano sostenibili) e di ecoturismo.

Al fine di realizzare in maniera multidisciplinare e condivisa il progetto, hanno operato in maniera congiunta diversi assessorati, in particolare il Servizio Edilizia Privata – Ufficio Urbanistica ed il Civico Museo di Scienze naturali – Assessorato alla Cultura del Comune di Voghera; con il sostegno anche di istituzioni scientifiche e pubbliche quali l’Università degli Studi di Pavia.

Lo studio scientifico vero e proprio ha coperto un ampio raggio d’azione, monitorando la presenza di specie di differenti taxa animali e vegetali ed analizzando gli aspetti socio-culturali, paesaggistici ed ambientali ed è stato condotto nel periodo compreso tra ottobre 2009 e dicembre 2010; il progetto si concluderà con la presentazione alla Provincia del piano di fattibilità e l’inserimento del PLIS nel PGT in fase di approvazione; i tempi previsti per la realizzazione di questa fase del progetto si stimano per l’estate-autunno 2011.
Area di studio

L’area di studio corrisponde all’intero alveo del torrente Staffora che ricade entro i confini comunali di Voghera ed alcune zone limitrofe ad esso (Comune Voghera; provincia Pavia; regione Lombardia - Coordinate: 44°59’33’’N 9°0’33’’E - Superficie: 2.988.485 mq).

La ricerca considera sia le aree a più elevata naturalità sia quelle più antropizzate, al fine di tutelare e valorizzare le prime e di rendere più permeabili le seconde, garantendo un’adeguata connettività con l’ambiente circostante.

L’individuazione  di questa area è avvenuta basandosi su alcune pubblicazioni tecnico-scientifiche. Essa è infatti così classificata:“Area importante per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda” in (Bogliani et al., 2007) ed è descritta come zona “potenzialmente molto importante quale corridoio ecologico di raccordo tra l’Appennino e l’asta del Fiume Po” dalla  Rete  Ecologica  Regionale. Inoltre il tratto urbano del 

  torrente è Parco Urbano fluviale ai sensi del PRG vigente.

Dati raccolti e discussione

Il progetto ha previsto otto ricerche naturalistiche specifiche per ognuna delle quali è stato assegnato un incarico ad evidenza pubblica. Al fine di uniformare i diversi studi è stato attivato un coordinamento generale, con lo scopo di rendere il metodo di ricerca il più omogeneo possibile tra i vari studi specifici.

Il coordinamento tra naturalisti esperti in diverse materie, ha permesso di selezionare aree campione che rispondessero ad esigenze di varia natura, ognuna delle quali rappresentativa di una o più tipologie ecologiche, ambientali o di uso del suolo; un tavolo di lavoro permanente ha favorito il coordinamento delle ricerche e la valutazione dei dati emersi.

Discussione e conclusioni

Ognuno degli otto studi condotti, aveva finalità e metodi di realizzazione differenti. Da ognuno sono emersi comunque dati interessanti e importanti che hanno permesso ai coordinatori di formare un quadro dettagliato e piuttosto esaustivo inerente l’area in studio.

In particolare, lo studio ambientale e paesaggistico si poneva come scopo l’individuazione delle aree di maggior pregio e delle aree di maggior vulnerabilità nel contesto analizzato; attraverso indagini effettuate direttamente su tutta l’area interessata dal progetto si è proceduto all’individuazione delle valenze naturalistiche, cioè al rilievo dei diversi ambienti presenti sul territorio interessato dallo studio; e all’analisi storica del paesaggio che ha permesso di individuare valide motivazioni, oltre a quelle naturalistiche, che potranno favorire interventi di tutela in grado di caratterizzare visivamente il paesaggio, rendendolo più articolato e importante.

I campionamenti sono stati condotti tra giugno 2010 e novembre 2010.

Appare utile sottolineare che nell’area di studio si possono ricreare le condizioni ideali delle aree umide in grado di sostenere la biodiversità. Rappresentano, inoltre, l’occasione per conciliare le esigenze ecologiche con quelle socioculturali e paesaggistiche, essendo luogo ideale per scopi di svago ed educazione ambientale.

Lo studio teriologico si basava invece sull’individuazione di Chiroptera, Lagomorpha, Rodentia, Arctiodactyla, Carnivora con ricerca di specie teriologiche di interesse conservazionistico.

La ricerca in questo caso è stata svolta attraverso il riconoscimenti di siti di rifugio, catture con reti (mist net) e rilievi bioacustici con bat-detector su transetti e punti di ascolto; monitoraggio tramite fototrappolaggio. Le uscite si sono concentrate tra luglio 2010 e dicembre 2010.

Grazie a questo studio sono state individuate 17 specie di mammiferi (Insectivora 2, Chiroptera 6, Lagomorpha 2, Rodentia 2, Arctiodactyla 2, Carnivora 3), delle quali 6 in Direttiva 92/43/CEE: 5 specie in Allegato IV e 1 specie in Allegato II (Myotis myotis/blythii).

Appare importante sottolineare la presenza anche di Nyctalus noctula, specie tipicamente forestale, si rifugia nei cavi degli alberi, ma frequenta anche le aree urbane, specialmente se ricche di parchi. In Italia è segnalata solo in alcune regioni ed è classificata come vulnerabile.

Lo studio ornitologico aveva come scopo la ricerca di specie di interesse conservazionistico; censimento avifauna nidificante e svernante; monitoraggio specie migratrici.

Per la rilevazione quantitativa di nidificanti e svernanti si è proceduto ad un censimento completo tramite ricerca diretta dei nidi e ascolto dei maschi cantori; i migratori sono stati monitorati percorrendo transetti fissi, entro le aree campione standardizzate, con cadenza temporale regolare.

L’arco di tempo in cui sono stati svolti gli studi va da ottobre 2009 a febbraio 2010. 

Queste analisi hanno permesso di segnalare 102 specie ornitiche (52 nidificanti, 24 svernanti, 25 migratrici), delle quali 38 in Direttiva 79/409/CEE (16 in Allegato 1).

Delle 16 specie dell’Allegato 1 ve ne sono 2 nidificanti: Alcedo atthis e Emberiza hortulana. Queste sono molto scarse e localizzate all’interno dell’area, in quanto specie esigenti dal punto di vista ecologico ed ambientale. Si ritiene che i piani di gestione del futuro PLIS debbano prevedere quantomeno il mantenimento degli ambienti in cui sono già presenti. 

In particolare, a favore del tarabusino (di cui è stata censita una sola coppia nelle cave di Oriolo), si ritiene necessaria la conservazione degli habitat già esistenti e la creazione di nuovi in altre aree vocate.

Lo studio erpetologico aveva come fine la ricerca di specie di interesse conservazionistico; distribuzione specie nell’area; ricerca specie alloctone.

E’ stato condotto attraverso la ricerca a vista e al canto (per gli anuri); individuazione siti riproduttivi degli anfibi; campionamenti diurni e notturni, nel periodo compreso tra maggio 2010 e ottobre 2010. 

Sono state riconosciute 9 specie di cui 2 alloctone (Anura 4, Chelonii 1, Squamata 4) e 5 inserite nella Direttiva 92/43/CEE: Bufo viridis, Hyla intermedia, Podarcis muralis, Lacerta bilineata, Hierophis viridiflavus (tutte in allegato IV). 

Hyla intermedia e Lacerta bilineata sono presenti con popolazioni di piccole dimensioni e molto frammentate a causa dell’impatto antropico sull’area; frequentano solo le porzioni più naturali dell’area di studio.

Lo studio inerente l’ittiofauna aveva come scopo l’individuazione specie ittiche della Direttiva 92/43/CEE e l’individuazione eventuali specie alloctone.

I campionamenti ittici sono stati effettuati con l’ausilio di elettrostorditore a monte e a valle dello sbarramento presente sotto la SS 10, nel giugno 2010. 

Sono state individuate 11 specie ittiche (9 autoctone, 2 alloctone), delle quali 4 in Direttiva 92/43/CEE (Barbus plebejus, Cobitis taenia, Chondrostoma genei, Leuciscus souffia).

In particolare la lasca è presente in entrambe le stazioni di campionamento, il 77% degli esemplari è stato catturato a valle dello sbarramento. Tale interruzione impedisce il naturale movimento delle specie ittiche, anche alloctone, individuate fortunatamente solo nella stazione sotto la briglia.

Lo studio entomologico era invece basato sull’individuazione di taxa di Odonata, Lepidoptera Rhopalocera con la ricerca specie entomologiche di interesse conservazionistico.

Dopo l’individuazione di siti campione, si è provveduto all’osservazione diretta degli adulti, anche tramite cattura e rilascio; raccolta di esuvie e larve, cioò nel periodo compreso tra giugno – ottobre 2010. Da questa analisi sono state riscontrate 31 specie di odonati; 38 di lepidotteri ropaloceri, delle quali 2 in Direttiva 92/43/CEE (di cui 1 in Allegato II). Entrambe le specie censite della Direttiva “Habitat” appartengono all’ordine Lepidoptera. Euplagia quadripunctaria è un lepidottero eterocero in allegato II. Tra i lepidotteri ropaloceri si segnala la presenza in un sito di Zerynthia polyxena,  specie dell’allegato IV. 

Nonostante le specie di odonati censite siano considerate comuni, Lestes dryas, presente nel territorio delle cave di Oriolo, viene considerata specie localizzata con popolazioni spesso poco numerose (Boano et al. 2007).
Per quanto concerne lo studio sulla fauna a macroinvertebrati acquatici e analisi acque, gli scopi erano l’individuazione di gambero autoctono e/o alloctono, siti campione per qualità biologica e chimico-fisica dell’acqua.

Le ricerche sono state condotte tramite campionamento con elettropesca e ricerca diurna; campionamento del macrobenthos tramite retino immanicato; applicazione dell’Indice di Funzionalità Fluviale (IFF), nel periodo compreso tra maggio 2010 e novembre 2010. 

Sono state individuati 31 taxa, tra i quali si segnalano alcuni organismi macrobentonici in quanto sensibili agli inquinanti (Electrogena).

Non è stata rilevata alcuna popolazione di gambero né autoctono (Austropotamobius pallipes) né alloctono; L’analisi IBE e quelle chimiche hanno evidenziato buona qualità dell’acqua. Alcuni tratti del torrente Staffora, a sud di Voghera, raggiungono un livello buono di funzionalità fluviale (IFF).

Lo studio botanico è stato condotto col fine di rilevare l’uso del suolo agroforestale, la checklist delle piante vascolari e l’individuazione di habitat di interesse comunitario.

Sulla base della cartografia esistente sono stati condotti sopralluoghi mirati lungo le aree ripariali e forestali nel corso dei quali sono state rilevate le specie presenti, l'identificazione finale è stata eseguita analizzando in laboratorio il materiale prelevato.

Le uscite su campo sono state condotte tra luglio 2010 e ottobre 2010.

Sono state censite 136 specie di flora vascolare e si evidenzia la presenza di habitat particolari: 3270 Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention p.p; 91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion albae); 92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba.

E’ possibile che siano presenti altri habitat di interesse comunitario di tipo puntiforme, non identificati nel corso dei sopralluoghi. La presenza di un habitat prioritario (91E0) richiede l'adozione di adeguate misure gestionali.

Lo studio lichenologico è stato condotto per analizzare la BL nelle stazioni e relative classi di qualità (Nimis, 1999); analisi flora lichenica.

L’dentificazione delle specie licheniche e l’esecuzione dei campionamenti sono stati condotti secondo il metodo di Nimis (1999) per lo studio della BL e valutazione della qualità dell’aria nelle stazioni, analisi flora lichenica. 18 stazioni nella città di Voghera (54 rilievi) 4 stazioni di valutazione della flora lichenica lungo il torrente (12 rilievi).

I campionamenti sono stati effettuati tra aprile 2010 e settembre 2010 e hanno permesso di segnalare 15 specie licheniche (di cui 5 crostose, 7 fogliose a lobi stretti, 3 fogliose a lobi larghi). 

I calcoli relativi alle stazioni hanno dato come risultato valori di BL compresi tra 0 e 30. Le stazioni ricadono in 4 delle 7 classi proposte da Nimis e la maggioranza presenta alterazione media. 
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